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“Uno solo è Dio e uno solo è il mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù” (1Tm 2,5)

TEMPO DI ATTESA, OCCASIONE DI CONVERSIONE
Vengono riportati alcuni passaggi della Lettera per il Tempo di Avvento del nostro
Arcivescovo Mario, contenuta nella Proposta Pastorale Diocesana per l’anno
2019/2020.

Il tempo di Avvento viene troppo frequentemente banalizzato a rievocazione
sentimentale di un’emozione infantile. Nella pedagogia della Chiesa, invece,
è annunciata la speranza del ritorno di Cristo.
L’Avvento è tempo di grazia non per preparare la commemorazione di un evento
passato, ma per orientare tutta la vita nella dimensione della speranza cristiana,
sempre lieti e insieme sempre insoddisfatti. Invito ad alimentare la virtù della
speranza: ne abbiamo un immenso bisogno, noi, il nostro tempo, le nostre
comunità.
Nel tempo di Avvento si può sperimentare come la celebrazione sia il principio
della vita della Chiesa e ne alimenta la speranza.  E’ opportuno che anche gli
adulti si preparino al Natale perché sia vissuto non solo come “una festa per
bambini”.
Per gli adulti la “Novena di Natale” o piuttosto – secondo il rito ambrosiano –
“Le ferie prenatalizie dell’Accolto” (17-23 dicembre) siano piuttosto occasione
per la contemplazione, la preparazione alla Confessione, perché ogni persona
umana possa diventare partecipe della vita di Dio.
Il tempo di Avvento è un tempo propizio per imparare a pregare. Come i
discepoli desideriamo metterci alla scuola di Gesù, ricevere lo Spirito che viene
in aiuto alla nostra debolezza e ci insegna a dire “Abbà”… Perciò preghiamo
come Gesù ci ha insegnato: “venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà” (Mt
6,10).
Nel tempo di Avvento Maria di Nazareth, Madre di Gesù e Madre nostra, è
presenza incoraggiante e feconda: vorremmo sperimentare un poco della sua
beatitudine ed esultanza. L’esperienza di fede di Maria, nel realismo con cui
ha vissuto l’Incarnazione del Verbo di Dio (…), accompagni la nostra esperienza
di fede, la renda semplice e sobria, tutta orientata a riconoscere la presenza
del suo Figlio risorto, a perseverare nella preghiera per invocare il dono dello
Spirito che riveste di potenza per la missione.



“Sta lontano dal male e fai il bene” (Sal 36,27)

Lettura settimanale - Evangelo secondo
Luca: 4,1-13

Salmo 114

Gesù, pieno di Spirito Santo, si
allontanò dal Giordano e fu
condotto dallo Spirito nel deserto
dove, per quaranta giorni, fu
tentato dal diavolo. Non mangiò
nulla in quei giorni; ma quando
furono terminati ebbe fame. Allora
il diavolo gli disse: "Se tu sei Figlio
di Dio, dì a questa pietra che diventi
pane". Gesù gli rispose: "Sta scritto:
Non di solo pane vivrà l'uomo".
Il diavolo lo condusse in alto e,
mostrandogli in un istante tutti i
regni della terra, gli disse: "Ti darò
tutta questa potenza e la gloria di
questi regni, perché è stata messa
nelle mie mani e io la do a chi
voglio. Se ti prostri dinanzi a me
tutto sarà tuo". Gesù gli rispose: "Sta
scritto: Solo al Signore Dio tuo ti
prostrerai, lui solo adorerai".
Lo condusse a Gerusalemme, lo
pose sul pinnacolo del tempio e gli
disse: "Se tu sei Figlio di Dio, buttati
giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli
darà ordine per te,
perché essi ti custodiscano; e anche:
essi ti sosterranno con le mani,
perché il tuo piede non inciampi in
una pietra". Gesù gli rispose: "È
stato detto: Non tenterai il Signore
Dio tuo".

Dopo aver esaurito ogni specie di
tentazione, il diavolo si allontanò
da lui per ritornare al tempo
fissato.
DOMANDE

- Sperimenti la tentazione nella tua
vita? Di che tipo?
- C’è differenza tra tentazione e
prova? O è la stessa cosa?
-  Anche la chiesa, la comunità
cristiana, ha le sue tentazioni? Quali?

RIFLESSIONI

- Ci troviamo di fronte a un testo
drammatico; un avvenimento che ri-
chiama (“il diavolo si allontanò da lui
per ritornare al tempo fissato”) un’al-
tra ora drammatica della vita di Gesù:
la croce.

- Possiamo dire che quanto Gesù vive
nell’ora della croce (la tentazione di
fuggirla o evitarla per salvare la sua
vita), lo vive anticipatamente in una
forma spirituale nel deserto, dove è
tentato dal Satana.
- L’Evangelista sottolinea fortemen-
te l’azione dello Spirito che guida
Gesù, o lo spinge, verso il deserto
dove deve essere tentato da Satana.
E sarà lo stesso Spirito che permet-

Amo il Signore perché ascolta
il grido della mia preghiera.
Verso di me ha teso l'orecchio
nel giorno in cui lo invocavo.
Mi stringevano funi di morte,
ero preso nei lacci degli inferi.
Mi opprimevano tristezza e angoscia
e ho invocato il nome del Signore:
"Ti prego, Signore, salvami".
Buono e giusto è il Signore,

il nostro Dio è misericordioso.
Il Signore protegge gli umili:
ero misero ed egli mi ha salvato.
Ritorna, anima mia, alla tua pace,
poiché il Signore ti ha beneficato;
egli mi ha sottratto dalla morte,
ha liberato i miei occhi dalle lacrime,
ha preservato i miei piedi dalla caduta.
Camminerò alla presenza del Signore
sulla terra dei viventi.



“Abbi un cuore retto , non ti smarrire nel tempo della seduzione” (Sir 2,2)

forza creda in Lui. Molte volte Gesù
ha operato miracoli e segni di na-
scosto ed ha invitato i beneficiati a
non divulgare la sua opera: Gesù
non lo si segue perchè fa miracoli,
risolve la vita, ma perchè è il Cristo,
l’inviato di Dio che si manifesta nel-
la debolezza della nostra carne.
Gesù tentato non può tentare Dio,
così come sta scritto.

- In questo modo Gesù definisce la
sua missione, ne delinea le coordi-
nate che rispetterà nei mesi della
sua predicazione ed azione, che lo
porteranno in croce, cosa che non
sarebbe successa se avesse seguito
i consigli del Diavolo.

- Queste tentazioni sono le stesse
di tutti i tempi della Chiesa, sacra-
mento di Cristo, tentazioni che la
Chiesa vincerà solo se metterà la sua
forza e cercherà il suo aiuto nel Si-
gnore “che ha fatto cielo e terra”.
Così come ha fatto Gesù.

terà a Gesù di soffrire vittoriosamen-
te la croce.
Diavolo significa etimologicamente
“colui che divide”: divide l’uomo da
Dio, insinuando diffidenza nei suoi
confronti e possibilità di autonomia
da Lui nelle persone; è chiamato an-
che Satana, che significa accusatore:
in questo caso accusa Gesù di non
fare ciò che è in suo potere, di non
comportarsi come Messia.

- La prima tentazione, cambiare le
pietre in pane, sembra una conse-
guenza personale della fame che
Gesù soffre dopo 40 giorni di digiu-
no: in effetti è la tentazione più vol-
te sperimentata da Gesù di soddisfa-
re le necessità della gente, conqui-
standola così a seguirlo.

- Gesù risponde con la Parola di Dio,
come farà sempre, la roccia su cui ha
costruito la sua vita: la Parola che gli
ha indicato la sua missione che è so-
prattutto quella di indicare ed ali-
mentare la vita nello Spirito, quella
vera che mai finisce.

- La seconda tentazione richiama an-
cora Gesù nei suoi doveri verso gli
altri: nella prima, coloro che hanno
fame, ora, coloro che soffrono e che
potrebbero essere aiutati attraver-
so una politica sana (i regni che il
Diavolo mette a disposizione di
Gesù).

- Ancora una volta Gesù risponde con
la Parola di Dio, che richiama la sua
unicità e che per nessun motivo (ne-
anche il più nobile) si può rinunciare
a Lui per seguire altri idoli (potere,
ricchezza, beni materiali e coloro che
li amministrano).

- Nella terza tentazione il Diavolo si
porta sul terreno di forza di Gesù: la
Parola di Dio. Cita i salmi e invita
Gesù a manifestarsi nella sua dimen-
sione divina, affinchè chi ne veda la

Alzo gli occhi verso i monti:
da dove mi verrà l'aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore,
che ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà

sonno,
il custode d'Israele.

Il Signore è il tuo custode,
il Signore è come ombra che ti

copre,
e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole,
né la luna di notte.

Il Signore ti proteggerà da ogni
male,

egli proteggerà la tua vita.
Il Signore veglierà su di te, quando

esci e quando entri,
da ora e per sempre.

salmo 120



AVVISI
DOMENICA 24 NOVEMBRE - II di Avvento
- 14.50 ritrovo davanti al Cimitero Monumentale per la visita guidata
Per arrivare: autobus 51 (Ponale) e M5 (Monumentale)
- 8.30/18.00: Ritrovo adolescenti del Decanato a Rovio
LUNEDI 25 NOVEMBRE
- 21.00: Lectio divina sul Vangelo di Luca aperta a tutti
MERCOLEDI’ 27 NOVEMBRE
- 9.00: Incontro biblico
DOMENICA 1 DICEMBRE - III di Avvento
- 16.00: Concerto corale Lirica Sestese Giuseppe Verdi

Vuoi sapere di più sulla nostra parrocchia? Apri il sito www.parrocchiacristore.com

LUNEDI’ 25 Novembre
. Doberdò 17, 22 scala A+B
. Breda 44 scala Dx+Sx
. Breda 48 scala Dx+Sx
. S. Uguzzone 5 scala A+B+C+D
MARTEDI’ 26 Novembre
. Breda 37 scala A+C
. S. Uguzzone 21 scala A+B
. Vipacco 6 scala 1
MERCOLEDI’ 27 Novembre
. Breda 37B, Angeleri 9/AeB
. Capelli 3 scala A+B
. Doberdò 22C, 37, 39
. Vipacco 6 scala 2
GIOVEDI’ 28 Novembre
. Breda  37D, 22
. Platone 8,12,13,15,17,21
. P.to Corsini 3,5,7,9,11,15,19,21,22,23
. Vipacco 21A
VENERDI’ 29 Novembre
. Eraclito 3,9,11,13,15,27,29
. Doberdò 32 scala A+B
. Vipacco 20, 21B, 22

Benedizione
delle famiglie

Domenica 1 Dicembre in chiesa
Concerto corale Lirica Sestese

Giuseppe Verdi

Mercatini di Natale
30 Novembre - 15 Dicembre


